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Oggetto: Gruppo RetiAmbiente S.p.A., progetto per la realizzazione di un Polo 
Impiantistico per la lavorazione ed il recupero di rifiuti tessili e di rifiuti da prodotti 
assorbenti per l’igiene della persona: Verifica di assoggettabilità a VIA ex art 19 Dlgs 
152/2006 e art 48 LR 10/2010 - Loc. Salanetti nel comune di Capannori (LU) - 
Contributo istruttorio 
 
In merito alla richiesta in oggetto, a seguito della valutazione della documentazione 
presentata si rilascia il seguente parere: 

1. L’opera consiste nella realizzazione di due linee di recupero di rifiuti, 
rispettivamente dedicate ai prodotti assorbenti per l’igiene della persona (PAD) 
comunemente noti come pannolini (infanti) e/o pannoloni (adulti) e al recupero 
di tessuti. In sintesi all’interno di un capannone dell’impianto già esistente 
vengono predisposte due linee impiantistiche distinte: 

a. Linea PAD con capacità pari a 10.000 t/anno 
b. Linea Tessili con capacità pari a 6.000 t/anno 

2. In generale, si rileva che la documentazione presentata è molto generica sia 
per quanto riguarda la provenienza dei rifiuti e ancora di più per ciò che risulta 
dai trattamenti, per cui non sono definiti i seguenti aspetti: 

a. La provenienza dei rifiuti come ambito (locale, area vasta, regionale ..) e 
come flusso (raccolte differenziati o altro); 

b. I criteri di controllo e selezione dei medesimi; 
c. Come viene gestito il rifiuto organico settico, che a quanto risulta viene 

solo trattato con vapore e non lavato; 
d. Se a seguito del trattamento si generano liquidi; 
e. La possibilità o meno che vi siano aerosol dispersi generati dai 

trattamenti a cui i PAD sono sottoposti; 
f. La valutazione del rischio biologico per gli operatori; 
g. La composizione  e natura delle sostanze chimiche che saranno 

impiegate nei processi produttivi; 
h. La reale efficienza dei sistemi di abbattimento e controllo delle emissioni 

odorigene; 
i. Le quantità di materiale recuperato e di scarto da avviare in discarica, e 

la corrispondente efficienza e sostenibilità dell’impianto in termini 
economici per ambedue le linee PAD e tessile; 

3. In merito all’impiego del metano come fonte principale di energia con un 
consumo stimato di 1.900.000 Nm³/anno, si osserva che tale condizione in 
futuro sarà limitata dai provvedimenti in essere dal 2030 per il contenimento 
dell’effetto serra. Egualmente questo combustibile ha attualmente dei costi che 
tendono ad aumentare, riducendo di fatto la sostenibilità dell’opera e la durata 
nel tempo . 

 
In conclusione in assenza delle informazioni cui sopra, non è possibile al momento una 
valutazione corretta ed accurata dell’impatti dell’impianto in oggetto. 
 
Dr. Gregorio Loprieno 
UF IPN Piana di Lucca 
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